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[bookmark: Arcidiocesi]Arcidiocesi
È la diocesi principale di una provincia ecclesiastica della Chiesa cattolica (arcieparchia nella tradizione delle Chiese orientali). È governata da un arcivescovo.

[bookmark: Arcieparca]Arcieparca
È il capo di una provincia ecclesiastica cattolica di rito orientale, che equivale a quella che è una arcidiocesi per le Chiese cattoliche di rito latino.

[bookmark: Arcivescovo]Arcivescovo
È il titolo dato automaticamente al vescovo che governa un arcidiocesi (v. “metropolita” e “provincia”). È anche il titolo assegnato ad alcune autorità di alto grado nella gerarchia curiale, quali ad esempio i Nunzi.

[bookmark: Ausiliare]Ausiliare (Vescovo)
È un vescovo, assegnato dal Papa a una diocesi specifica per aiutare nel suo lavoro il vescovo titolare della diocesi o dell’arcidiocesi.

[bookmark: Cancelliere]Cancelliere
È il capo archivista degli archivi ufficiali di una diocesi; è incaricato di redigere gli atti di curia. Funge anche da notaio e da segretario della curia diocesana. Può essere assistito da un vice-cancelliere. È, assieme a quello di giudice, il ruolo più alto aperto alle donne nell’amministrazione diocesana.

[bookmark: Canone]Canone
Termine di origine greca che significa “norma, misura, regola”. Si chiamano canoni gli articoli o le regole contenuti nel Codice di Diritto Canonico e in quello dei Canoni delle Chiese orientali. Il “Canone” delle Sacre Scritture è la lista di libri riconosciuti dalla Chiesa come ispirati dallo Spirito Santo. Prima delle riforme liturgiche seguite al Concilio Vaticano II, il “Canone Romano” era l’unica preghiera eucaristica usata nella Chiesa latina nel corso della celebrazione della messa. Attualmente sono quattro; e c’è chi ancora si riferisce ad esse come “Canoni”.

[bookmark: Codice]Codice di Diritto canonico
È il codice o corpus legale che regola la vita della Chiesa cattolica. Nella Chiesa latina il Codice che la governa è quello del 1983, che sostituisce il Codice promulgato nel 1917. Esiste anche, emanato nel 1990, un Codice di Diritto Canonico per le Chiese orientali. È stato il primo documento di questo genere per le Chiese orientali in comunione con Roma.

[bookmark: Cardinale]Cardinale
È una delle dignità ecclesiastiche più alte della Chiesa cattolica. La legge ecclesiastica considera i cardinali come i più vicini consiglieri del Pontefice. Sta ad essi la responsabilità di eleggere un nuovo papa quando il predecessore viene a mancare. Secondo le regole attuali, però, solo i cardinali che non hanno ancora compiuto 80 anni possono sedere in Conclave. La legge canonica dell’83 prescrive che i cardinali ricevano l’ordinazione episcopale; ma è frequente il caso di cardinali ultra-ottantenni nominati tali anche se semplici preti a riconoscimento di meriti scientifici o ecclesiali particolari.

[bookmark: Castità]Castità
Nel suo senso generale, castità non significa astinenza dall’attività sessuale in sé, ma piuttosto una retta condotta sessuale morale. Per cui castità matrimoniale significa fedeltà alla propria sposa o sposo e retta condotta morale nelle relazioni matrimoniali.
Il consiglio evangelico di castità pronunciato da fratelli, sorelle e sacerdoti negli istituti di vita consacrata è una promessa a Dio di vivere la virtù della castità non sposandosi e astenendosi dall’attività sessuale.

[bookmark: Celibato]Celibato
È il termine che si riferisce alla situazione di chi – laico, sacerdote o religioso – ha deciso di vivere castamente in uno stato non coniugale. All’ordinazione, un diacono o un prete diocesano nella Chiesa latina fanno una promessa di celibato. La promessa non dovrebbe essere definita “voto”; perché a differenza di fratelli, sorelle e sacerdoti che entrano in ordini religiosi, non “prendono” i voti. Nella Chiesa latina alcuni uomini sposati possono essere ordinati diaconi “permanenti” (perché ciò non costituisce un elemento per diventare sacerdoti), continuando la propria vita coniugale. 

[bookmark: Chiesa]Chiesa
A parte dall’uso ovvio in riferimento a una costruzione in cui i cristiani si riuniscono per le funzioni religiose, il termine “Chiesa” ha un senso teologico e dottrinale molto ricco: l’istituzione fondata da Gesù Cristo, composta dai battezzati. Chiesa locale o particolare ha il significato dei fedeli di una diocesi, o arcidiocesi o di una comunità locale riunita intorno al suo vescovo. Chiesa universale è il termine che fa riferimento all’unica Chiesa di Cristo integrata dalla comunione di tutte le Chiese particolari in unione con il Vescovo di Roma.

[bookmark: Chieseorientali]Chiese cattoliche orientali
Sono Chiese cattoliche, in comunione con Roma, che hanno origine in Europa orientale, Asia e Africa e godono di sistemi liturgici, legali e organizzativi propri e particolari, e si identificano in base a caratteristiche etniche o nazionali della regione di origine. Si considerano su un piano di totale parità con la tradizione cattolica latina.

[bookmark: Clero]Clero
Nell’uso generale cattolico, è un termine collettivo che si riferisce a tutti gli ordinati – diaconi, preti e vescovi – che celebrano i riti della Chiesa.

[bookmark: Coadiutore]Coadiutore
Un vescovo assegnato a una diocesi o arcidiocesi cattolica per aiutare il vescovo diocesano. A differenza del vescovo ausiliare, che riveste compiti analoghi, il coadiutore ha diritto di successione automatica nel momento in cui il vescovo titolare viene a mancare o giunge al termine del mandato.

[bookmark: Collegio]Collegio dei cardinali
È l’insieme dei cardinali; degli uomini scelti cioè dal Papa per svolgere il ruolo di suoi principali consiglieri. Nella maggior parte o sono a capo di diocesi di grande rilievo nel mondo, le cosiddette diocesi cardinalizie, o guidano Congregazioni e altri dicasteri vaticani, o l’hanno fatto in passato. Nell’interregno che segue la morte di un papa, è il Collegio dei Cardinali a guidare la Chiesa. Per tradizione si distingue, all’interno del collegio cardinalizio, tra ordine dei vescovi (i cardinali principali), dei presbiteri (quelli che sono a capo di una diocesi) e dei diaconi (che sono a capo di dicasteri della Curia o sono detentori di altri titoli). Ma in realtà tutti i cardinali devono essere vescovi, salvo alcune eccezioni. 

[bookmark: Collegialità]Collegialità
Riferita all’episcopato, sta a significare la responsabilità condivisa e l’autorità che l’intero collegio dei vescovi guidato dal Papa ha nell’insegnamento, nella santificazione e nel governo della Chiesa. Il Papa, tuttavia, non è un mero presidente di un collegio (primus inter pares), ma ha una funzione e una potestà al di sopra dei vescovi.

[bookmark: Concistoro]Concistoro
È una riunione di cardinali a Roma, chiamati dal Papa. Può essere un concistoro ordinario, a cui partecipano solo i porporati presenti a Roma, o straordinario, con la convocazione da tutto il mondo. Un esempio di concistoro ordinario è quello per la creazione di nuovi cardinali.

[bookmark: Conclave]Conclave
È la riunione dei cardinali di tutto il mondo in Vaticano dopo la morte di un Papa, per l’elezione del successore. Alle votazione, secondo la legge attuale, possono partecipare solo i cardinali che non hanno compiuto 80 anni.

[bookmark: Conferenzaepiscopale]Conferenza (episcopale)
È un’assemblea di vescovi nazionale o regionale organizzata in maniera sistematica, che si riunisce periodicamente per collaborare su temi di interesse comune da un punto di vista ecclesiale e geografico e per discutere di questioni morali, pastorali e liturgiche.

[bookmark: Congregazione]Congregazione
Nello specifico, ha un duplice significato. Una Congregazione può essere sia un ordine religioso, maschile o femminile; oppure, ed è il termine usato con grande frequenza quando si parla di Vaticano, è un dicastero della curia romana, cioè un organismo che aiuta il Papa nel governo della Chiesa, dedicato a un campo di attività particolare: Congregazione per il Clero, Congregazione per l’Educazione Cattolica, Congregazione per i Vescovi, ecc.

[bookmark: Consiglioaffarieconomici]Consiglio per gli Affari economici
È un ente diocesano, indicato dal Codice di Diritto Canonico, che ha l’incarico di preparare il budget finanziario annuale della diocesi e controllare entrate e uscite. Il Consiglio per gli affari economici deve aiutare il vescovo nella gestione economica e deve essere consultato in caso di transazioni finanziarie di rilievo.

[bookmark: Curia]Curia
È un termine che si riferisce all’insieme di persone e di uffici che collaborano nella guida di un’entità ecclesiastica. Una curia diocesana riguarda ovviamente una singola diocesi. I suoi personaggi principali, oltre al vescovo titolare e agli eventuali ausiliari, sono il vicario generale, il cancelliere e i giudici del tribunale diocesano. Quando viene usato senza riferimenti specifici con il termine Curia spesso si intende la Curia romana, cioè l’insieme degli uffici e del personale che collaborano con il Papa nella guida della Chiesa universale.

[bookmark: Delitto]Delitto
È il termine giuridico per definire un crimine perseguibile per legge. I codici di Diritto Canonico, sia per la Chiesa latina che per quelle Orientali, elencano i vari tipi di delitto e le relative pene.

[bookmark: Diacono]Diacono, diaconato
È un termine greco che significa servitore. È anche il primo dei tre gradi del Sacramento dell’ordine nella Chiesa cattolica. Esiste un diaconato transitorio per coloro che si avviano a diventare sacerdoti, e un diaconato permanente per quanti non seguono questa strada. Uomini sposati possono essere ordinati diaconi permanenti.

[bookmark: Dicastero]Dicastero
È un termine generico con cui ci si riferisce a un organismo della Curia romana, che può essere sia la Segreteria di Stato che una Congregazione che un altro organismo, quale un Pontificio Consiglio. Non è frequente incontrarlo nella stampa relativa all’informazione religiosa, ma può accadere.

[bookmark: Diocesi]Diocesi
È una Chiesa particolare, delimitata abitualmente da un territorio, guidata da un vescovo. Costituisce il prototipo delle circoscrizioni ecclesiastiche. Le sue dimensioni possono variare enormemente, a seconda della situazione del Paese in cui si trova. La diocesi a capo di una serie di diocesi più piccole è chiamata arcidiocesi.

[bookmark: Economo]Economo
È l’amministratore dei beni della diocesi e quindi ha compiti di esecuzione e gestione diretta del patrimonio diocesano. Ruolo che può essere svolto anche da una donna.

[bookmark: Eparchia]Eparchia, Arcieparchia
È il termine usato per definire le diocesi e le arcidiocesi all’interno delle Chiese di rito orientale. Il vescovo di un’eparchia è chiamato eparca, o arcieparca.

[bookmark: Episcopale]Episcopale
È un termine che deriva dal latino episcopus (vescovo) e viene usato per definire attività e organismi legati all’attività dei vescovi: conferenza episcopale, commissione episcopale, ecc.

[bookmark: Facoltà]Facoltà
È la capacità di realizzare determinate funzioni ecclesiastiche, conferita dal diritto o da un superiore. In alcuni casi un sacerdote può essere privato della facoltà di compiere atti quali ascoltare confessioni o predicare durante la liturgia.

[bookmark: Fratello]Fratello
In termini ecclesiastici, un uomo che ha preso i voti in un istituto religioso, ma che non è stato ordinato sacerdote. Talvolta è chiamato “fratello laico” per distinguerlo dai membri ordinati della Congregazione.

[bookmark: Gerarchia]Gerarchia
Nell’uso cattolico, il termine gerarchia è normalmente usato per indicare i livelli più alti del governo ecclesiastico, a livello diocesano, regionale, nazionale o mondiale a seconda delle situazioni. Un uso più tecnico si riferisce ai membri ordinati: diaconi, preti e vescovi. Nelle Chiese orientali, il Codice di Diritto canonico con questo termine indica alcune autorità ecclesiastiche con potestà amministrativa.

[bookmark: Laicizzazione]Laicizzazione (Dimissione dallo stato clericale)
È il processo in base al quale un diacono, un sacerdote o un vescovo sono privati dei diritti e degli obblighi dello stato clericale. Il Codice del 1917 parlava di “riduzione”, un termine che viene ancora usato adesso comunemente, anche se improprio perché manifesta una considerazione “classista” della condizione del laico nella Chiesa come “inferiore” ai chierici, considerazione superata dal Concilio Vaticano II. Il procedimento di dimissione può avvenire su iniziativa dell’interessato, o su iniziativa dell’autorità, a seguito di comportamenti giudicati degni di punizione o a situazioni incompatibili con le funzioni clericali.

[bookmark: Laico]Laico/Laicità
Secondo il Codice di Diritto canonico chiunque non sia ordinato come diacono, prete o vescovo è un laico. Quindi anche le suore, e i “fratelli” negli ordini religiosi sarebbero tali. Dopo il Concilio Vaticano II però il senso più ampio in cui ci riferisce ai “laici” riguarda l’opera e il compito nella Chiesa e nel mondo dell’insieme dei cristiani non ordinati e non consacrati, la grandissima maggioranza del Popolo di Dio.

[bookmark: Liturgia]Liturgia
È il termine generale usato per descrivere tutti gli atti di celebrazione e venerazione ufficiale compiuti dalla Chiesa. Comprende la Messa, cioè la liturgia eucaristica, il cuore dell’esistenza cristiana; la celebrazione degli altri sacramenti; e la liturgia delle ore, che contiene le preghiere ufficiali della Chiesa recitate quotidianamente per santificare le diverse parti della giornata.

[bookmark: Messa]Messa
È l’atto centrale di culto nella Chiesa cattolica. Nella maggior parte delle Chiese cattoliche orientali la messa è chiamata Divina Liturgia. È divisa in due parti principali. La Liturgia della Parola, che comprende la lettura delle Sacre Scritture e talvolta una omelia, e la Liturgia eucaristica, che comincia con l’offerta dei doni, continua con la consacrazione del pane e del vino e si conclude con la ricezione della Comunione. Nella fede cattolica pane e vino diventano corpo e sangue di Cristo nella consacrazione.

[bookmark: Metropolitanasede]Metropolitana (Sede)
Una sede metropolitana è una arcidiocesi, cioè la diocesi principale di una provincia ecclesiastica. L’arcivescovo che guida quella diocesi è chiamato Metropolita.

[bookmark: Ministero]Ministero
Nel suo senso più ampio, nel mondo cattolico, ogni attività che conduca alla salvezza delle anime. Può includere attività specificamente sacramentali, compiute da persone ordinate, e attività di tipo caritativo e catechetico o di volontariato.

[bookmark: Ministerolaico]Ministero laico ecclesiale
Non corrisponde a un incarico o un tipo di lavoro specifico, ma è un termine che indica il lavoro dei laici cattolici che ricoprono ruoli importanti nell’organizzazione della Chiesa e cooperano con la gerarchia “ordinata”. Assume forme estremamente varie e diverse a seconda dei Paesi e delle situazioni sociali e politiche; si va dal volontariato sociale ai catechisti e a quanti sono attivi nel campo della Dottrina sociale della Chiesa e nelle attività caritative e di assistenza sanitaria.

[bookmark: Monsignore]Monsignore
È un titolo ecclesiastico onorario assegnato dal Papa ad alcuni sacerdoti diocesani. I sacerdoti degli ordini e congregazioni religiose non ricevono mai questo titolo. Tutti i vescovi – tranne i cardinali – sono monsignori, anche se religiosi. Nell’uso corrente giornalistico sia il nome esteso che la sua abbreviazione vengono usati davanti al nome.

[bookmark: Nullità]Nullità del matrimonio
È un modo tecnicamente impreciso – ma abituale in inglese (annulment) e in altre lingue – per riferirsi alla sentenza “dichiarativa” di nullità del matrimonio, sentenza che non “annulla” il matrimonio, non lo rende “nullo”, ma semplicemente dichiara che esso non è mai stato valido. In questo senso “annullamento” è interpretato spesso come sinonimo di “divorzio”, ciò che la Chiesa non può accettare essendo il matrimonio indissolubile. La dichiarazione di nullità del matrimonio è, dunque, la decisione di un tribunale ecclesiastico, confermata da un tribunale d’appello, secondo cui un matrimonio non era valido sin dall’inizio perché mancava qualche elemento essenziale, come ad esempio il consenso dei contraenti (per simulazione o malattia psichica di una delle parti), o qualunque altro elemento che rende valido il matrimonio. I figli di un matrimonio dichiarato invalido sono comunque considerati dalla Chiesa legittimi.

[bookmark: Nunzio]Nunzio (apostolico)
È il termine ecclesiastico per indicare l’ambasciatore vaticano presso un altro Stato. Questo legato pontificio ha anche funzioni di collegamento tra il Papa e la Chiesa locale. Qualche volta è chiamato pure Nunzio pontificio o papale. È sempre un arcivescovo titolare. Nei Paesi in cui la Santa Sede non ha una rappresentanza diplomatica ufficiale, il legato pontificio con funzioni di collegamento con la Chiesa locale è chiamato Delegato apostolico.

[bookmark: Ordinariato]Ordinariato personale
Nome generico di una circoscrizione ecclesiastica personale (non delimitata territorialmente ma dal tipo di persone che ne fanno parte), governata da un Ordinario. Si applica principalmente agli ordinariati previsti dalla Costituzione Apostolica Anglicanorum coetibus, che sono circoscrizioni ecclesiastiche personali governate da un Vicario del Papa (composte dai fedeli provenienti dall’anglicanesimo o che hanno una relazione familiare con qualcuno di loro e che decidono liberamente di registrarsi nell’ordinariato).

[bookmark: Ordinario]Ordinario
È un termine riferito ai vescovi diocesani e ad alcune autorità diocesane, nonché ad alcuni superiori maggiori di un istituto di vita consacrata. Si riferisce a chiunque abbia un ufficio con potestà esecutiva su un gruppo di chierici, sui membri di un ordine religioso o su una certa zona geografica o di fedeli della Chiesa. Oltre al Romano Pontefice, sono dunque Ordinari i vescovi diocesani e gli equiparati, i vicari generali ed episcopali, nonché i superiori maggiori degli istituti di vita consacrata e di società di vita apostolica clericali e di diritto pontificio.

[bookmark: Parrocchia]Parrocchia
È una comunità specifica di cristiani all’interno di una diocesi, sotto l’autorità di un pastore che assicura l’assistenza ministeriale. La maggior parte delle parrocchie hanno una identità territoriale, ma alcune possono avere caratteristiche etniche o di nazionalità. Di solito ogni parrocchia ha un proprio tempio.

[bookmark: Parroco]Parroco
È il sacerdote che ha la responsabilità di una parrocchia. Ha il dovere di amministrare fedelmente i sacramenti e istruire la comunità nella Dottrina della Chiesa.

[bookmark: Pastorale]Pastorale (Consiglio)
È un organismo diocesano o parrocchiale che ha il compito di aiutare il vescovo o il parroco nei temi che riguardano la vita della Chiesa. Il suo apporto è sempre consultivo, è soggetto di conseguenza all’accettazione o meno da parte del pastore responsabile.

[bookmark: Prelato]Prelato
Autorità ecclesiastica alla quale è affidato il governo di una circoscrizione ecclesiastica. Questi prelati, che possono essere chiamati anche presuli, di solito sono consacrati vescovi. Ci sono anche i cosiddetti prelati d’onore, che sono un tipo di monsignore senza potestà di governo.

[bookmark: Prelatura]Prelatura personale
Una prelatura personale è una circoscrizione ecclesiastica che, invece di essere delimitata da un territorio, è determinata da un criterio personale, cioè dal tipo di persone che la compongono (emigranti di una determinata nazione, fedeli con una professione o altro tipo di fedeli con necessità di attenzione pastorale speciale). I fedeli delle prelature personali sono anche fedeli della diocesi dove vivono. Le prelature personali sono rette da un prelato, che ha giurisdizione determinata negli statuti che la Santa Sede attribuisce alla prelatura. L’unica prelatura personale esistente al momento è quella dell’Opus Dei.

[bookmark: Presbiteriale]Presbiteriale (Consiglio)
È un organismo composto da sacerdoti che ha il compito di consigliare e aiutare il vescovo sui temi che riguardano la vita della Chiesa nella diocesi.

[bookmark: Prete]Prete (diocesano/religioso)
Il sacerdote diocesano o secolare opera sotto la direzione del vescovo della diocesi in cui è incardinato. Il sacerdote religioso invece è un membro professo di un istituto religioso. Quando questi sacerdoti religiosi compiono lavori pastorali, sono sotto le direttive del vescovo della diocesi in cui operano. Il prete di solito è chiamato Padre e, se svolge funzioni di direzioni spirituali, è consueta la denominazione di Padre spirituale.

[bookmark: Provincia]Provincia
È il raggruppamento di una arcidiocesi, chiamata Sede metropolitana, e di altre diocesi chiamate sedi suffraganee (“provincia ecclesiastica”). In un altro contesto, è il raggruppamento di comunità di un istituto religioso sotto l’autorità di un Padre provinciale (“provincia religiosa”).

[bookmark: Sacramenti]Sacramenti
Secondo la Dottrina cattolica (così come quella ortodossa) ci sono sette Sacramenti istituiti da Cristo per trasmettere la grazia di Dio: Battesimo, cresima, eucarestia, riconciliazione, matrimonio, ordine sacro, unzione degli infermi. I primi tre sono anche chiamati i sacramenti dell’iniziazione cristiana, e nella tradizione delle Chiese orientali sono amministrati insieme nell’infanzia. L’eucarestia normalmente viene data quando il bambino raggiunge l’età della ragione, intorno ai sette anni. L’unzione degli infermi era chiamata l’estrema unzione perché veniva soltanto amministrata a una persona in pericolo di vita. Adesso può essere data anche in altre circostanze.

[bookmark: Santasede]Santa Sede
È il termine con cui si fa riferimento al Papa e all’insieme di uffici – Congregazioni, Tribunali, Consigli ecc. – che lo aiutano nel suo compito di governo mondiale della Chiesa. Spesso il termine Santa Sede oppure Sede Apostolica è erroneamente sostituito da quello di Vaticano, che invece attiene allo Stato della Città del Vaticano costituito dai Patti Lateranensi del 1929.

[bookmark: Scomunica]Scomunica
È la pena, o censura, con cui una persona battezzata cattolica è esclusa dalla comunione dei fedeli, per aver commesso un delitto punito così dalla legge canonica. Anche se scomunicata una persona è responsabile per quanto riguarda i suoi doveri di cattolico.

[bookmark: Sedetitolare]Sede titolare
Quando un vescovo non è a capo di una diocesi, riceve una “sede” titolare, vale a dire che esiste solamente nel nome; una volta era una diocesi, che attualmente non esiste più per ragioni storiche o ecclesiastiche. In genere hanno sede titolare i vescovi ausiliari e i vescovi, come i nunzi, impiegati nei servizi centrali della Chiesa.

[bookmark: Seminario]Seminario
È il luogo in cui giovani uomini vengono preparati a diventare sacerdoti.

[bookmark: Sospensione]Sospensione
È la punizione con cui un sacerdote, anche se mantiene lo stato clericale, non può fino a nuovo ordine compiere le attività legate al suo status: quali ascoltare la confessione, predicare o amministrare i sacramenti.

[bookmark: Suora]Suora
Nel termine più specifico, monaca è un membro di un ordine femminile che ha preso i voti solenni. Nell’accezione più ampia, suora è una donna che fa parte di un istituto religioso.

[bookmark: Tribunale]Tribunale
È il luogo in cui si esercita la giustizia ecclesiastica. Ogni diocesi ha un tribunale diocesano, e il tribunale dell’arcidiocesi funge da tribunale di secondo livello per dibattere in appello le cause già giudicate nel tribunale di una diocesi suffraganea.

[bookmark: Vescovo]Vescovo
È la più alta forma di ministero ordinato nella Dottrina cattolica. La maggior parte dei vescovi sono vescovi diocesani, cioè hanno la responsabilità della guida di una diocesi. Altri invece sono nominati come vescovi “titolari”; sono vescovi, ma non hanno una diocesi territoriale (in genere il loro titolo si riferisce a una diocesi che non esiste più), e ricoprono uffici e incarichi di rilievo nella Curia romana e nella Santa Sede o altri incarichi pastorali. In alcuni casi ai vescovi diocesani viene assegnato un “coadiutore”, che diventa automaticamente titolare della diocesi quando il predecessore si ritira o viene a mancare. Oltre alla responsabilità personale nella diocesi, i vescovi hanno la responsabilità di agire con gli altri vescovi nella guida della Chiesa universale.

[bookmark: Vespri]Vespri
I vespri – come le lodi - sono parte della Liturgia delle Ore, la serie di Salmi, preghiere e letture che i ministri e i membri degli istituti di vita consacrata devono recitare quotidianamente in determinate ore del giorno (in modo individuale, comunitario e anche solenne).

[bookmark: Vicario]Vicario Generale
Un sacerdote, un vescovo ausiliare o un coadiutore che assiste il vescovo diocesano nel governo dell’intera diocesi con potestà amministrativa. Viceversa, il Vicario episcopale esercita la stessa funzione di quello generale, ma limitatamente a una porzione della diocesi o su materie specifiche.

[bookmark: Voto]Voto
Si definisce voto una promessa fatta a Dio. È chiamato pubblico se viene accettato dal legittimo superiore in nome della Chiesa, diversamente è privato.




